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PAGAMENTZ AHI‘IGIPNDQ

Il RACCOLT0 DELLE OVE

Non & mestieri che si dica per
noi, ma piuttosto per quelli che
sono usi ad acquistare il prodotto
dei nostri vigneti e ad apprezzarne
la bonta, che in quest’anno il rac-
colto dell'uva si manifesta ecce-

zionalmente prospero ed immune

da qualsiasi malanno. [Yun solo
flagello v'é ancora ragione di te-
mere, e non occorre che si dica
come questo altronon possa essere se
non la grandine. Gli altri malanni
che malauguratamente avrebbero
potuto intaccare la vite e menomare
la, bonta del frutto, si debbono ora
mai ritenere. del tutto scongiurati.

Fidando dunque che i pochi giorni,
li quali ancor ci disgiungono dalle
Aendemmie, non siano per arre-
carci Ja pit amara delle disillusioni,
ci si permettano alcune riflessioni,
diremo cosi, di circostanza, ed
anche un po’ relative alle facili-
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| FIGLI DI RE MANFREDI

(Leggendo :l Gregorovius).

La ferocia delle encicliche Romane
@ superata solo da quella che fu usata
nella guerra combattuta, e dalle cru-
deltd con cui farono uccisi e perse-

. guitati i vinti.

Gia. Gregorio 9° convocava un Con-

- cilio in Roma per iscomunicare Fede-

rigo 2° — ma questi manda una flotta
sotto il cavalleresco suo figlio Enzo,
Re di Sardegna, caro all'ltalia per le
sue prime rime in volgare ed alle si-
gnore Bolognesi che ne allietarono la
lunga prigionia di ventidue anni, ad
arrestare alla Meloria i prelati che per

mare accorrevano dalla Francia: e

‘I'imperatore li conduce tutti prigioni
in Puglia, legati con catene d'argento.

Quando, morto il Ponteﬁce i Cardi-
nali stanno aduynati in Conclave, I'im-
peratore loro si rivolge con parole, per

tazioni contrattuali cui il Comune
deve seriamente pensare, ¢ per @
quali ¢ indispensabile che adotti
gli opportuni” provvedimenti.

Nessuno pill ignora oramai come
le accresciute stazioni ferroviarie
abblano sortito eftetto  salutar-
mente giovevole ai Comuni ad esse
viciniori, e cio ad innegabile de-
trimento della citta nostra, alla
quale si doveva per necessita far
capo anteriormente.

Ma ¢ pur ovvio il domandarci
se questa & per avventura la causa
unica ed esclusiva per cui il nostro
mercato ha perduto si gran parte
di quella floridezza, che lo fuceva
designare come ‘uno dei piu pro-
.speri e frequentati tra quelli delle
giustamente rinomate plaghe viti-
fere. Nol non ignoriamo a quali ar-
gomenti si ricorra di solito per giu-
stificare la notevole diminuzione
nello smercio delle uve, ed alle
ragioni di fatto vogliamo non es-
sere ultimi ad attribuire il voluto

dir vero, pocu parlamentari: « A voi
figli di Belial, a voi figli di Effrem, a
voi gregge di perdizione indirizzo la
parula. » — In compensc Papa Inno-
cenzo 4" giura, di disperdere quella
razza di « vipere imbevuta di veleno »

e di conquistare la Sicilia alla Santa
bede — E.il giuramento fa in parte
mantenuto da lui e dai successori: e
la Casa Svéva fu distrutta e rasa dalla
faccia della terra, e la vendetta di
Roma cadde terribile su quei principi,
e la collera di Dio rappresentata dai
Papi e da quei pochi di buono che
furono gli Angioini, li visitd fin nella
se_c(')_x_'x_da e nella terza generazione. —
1l Pontefice raduno il Concilio a Lione,
e cola i Prelati, non curando la difesa

- fatta per lui dal celebre giureconsulto
- Taddéo da Suessa, lo condannarono ere-

tico, proclamando: « Dio pei suoi mi-
sfatti lo respinge: I'anatéma é lanciato
contro chi in qualunque modo lo sov-
venga: ecc. ecc. »

Poi, i Cardinali rovesciarono i sacri
ceri, e il buon Taddeo fuggi, atterrito

peso. Aumento smisurato di-pro-
duzione in tutta la penisola, faci-
lita nei trasporti accordate alle
provincie dell’ltalia bassa, mitezza
di prezzi nelle regioni eminente-
mente produttrici di Luone uve,
sono coeflicienti di tale portata da
non permetterci di cullarci in rosee
illusioni fatalmente destinate a
convertirsi in amari disinganni.
Ma come, a ragion finita, stara
per noi l'immunita e la squisitezza
del prodotto, cosi questo. trovera
maggior ragione di pregio nella
proporzione della produzione, pro-
duzione che s'aggira attorno alla
media, se pure non ¢ al di sotto.
Esenzione di malanni e prodn-

ziono ben altro che eccessiva sono

requisiti cardinali per I'indiscuti-
bile bonta, e richiami imm ancabili
per chi vuol dormire i suoisonni
tranquilli sull’eccellenza del liquido
che potra trarne.

Pensino adunque i reggitori
nostri ad assecondare 'aura favo

da quell’oscuritd paurosa, dopo aver
frapposto appello, esclamando: « Giorno
d'ira & questo! giorno di sventura e
di sangue! » — Federigo invece pare
che prendesse la cosa con piu filosofia:
si fe’ recare una corona, la cinse e
disse: « Né Papa né Sinodo me la
torranno senza che sangue ne costi! »
Egli lotto ancora cinque anni, fin che
la morte venne a dargli la pace che
lo spirito irrequieto non gli aveva con-
cesso in vita. '

Pare che il veleno pontificio sia op

portunamente venuto in ausilio alla

Provvidenza: ed il fiero Papa Genovese

-con queste parole del morto nemico,
‘poco caritatevolmente tesseva 1'elogio,

funebre: « Si rallegrino i Cieli, che
il fulmine, di - cui- Dio '¢i minacciava,
si & convertito con la morte di- u

uomo in freschi zeffiri e limpide ro-
giade » Alla scomparsa di Federigo
seguono poi rinnovatisi conatidei Ponte-}
fici per effettuare il lungo sogno della,
conquista Siciliana; e le guerre germa-
niche per la successione dell'impero che

revole che, _speci@.lmgnté.‘iglq,'lj@to
anno, spira pel nostro: mevcato
delle uve. Studino a- fomlo'i' m'ezm
di dargli tutto il possibile " 1nqre-
mento; tolgano di -mezzp, g}llost'a-
coli ed inconvenienti che. potrebbero
esser causa d’ allontanamento aepli
acquisitori. S ‘f'_:(w‘
Questo & il. lor'o llllprbgélli]dlblle
compito poiché all’appoggio:di
saggie ed eque misure ‘§i’ puo ‘in-
dubbiamente infondere, 31 _mercato
stesso quell’ animazione la quale
giovi a non far dimenticare’ del
tutto quella notevolissima afﬁ h‘éri'za,
di’ merce, che, in epoche tutt altro
che remote, era . fonte . dl,_-.gm_s.to

vantoedi lucro per la nostra citta.
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Presenti: Accusani, Baccalaho,'Ba—
ratta, Bonziglia, Braggxo, Ceresa Chia-
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essi vogllono torre agh Svevx, e gli
scontri tra gli eserciti’ 'l‘edéschi e'Pon-
tifici nelle Puglle insanguinate; - @'7le
immature morti dei figli- legltt‘xmn‘ ‘di
Federigo, Enrico il Giovine avdéléixato
da Corrado, e Corrado’ zlla ‘sua’vdlta
da Manfredi (a quanto affermaho’ - gli
scrittori di parte Gue'fa),accoiﬁpagha'ﬁo

lugubramente - gli " inizi''del freghd-“di

quest’itimo’, nato dai lieti 40Tt ’dl

Federico colla’ bella’ contessa” Laﬂcld
Cosi resta fra questé ’tragedle'k‘dpm-

stite sol questx, perseguitato cbmd tha

‘belva per le vaste: solrtudmi"dé\ “Pato-

here di Puglia; fin-che; s0ceorso dalla
cortese fedeltd dei’ fratelli’ Capatd!:'si
riduce a ‘Lucérd, dove -entra ' pér! tin
lurido acquedotto;’ o 'vi' &\ ricondsciito
da quei Musulmani,iche lo“por{h’n‘U‘m

danno armi e ricchezze Ve ‘il1"'sangue
loro valente e “edele Onde- ~in breve
cangian le sorti: ed egli trionfdfite ri-

n |“trionfo e lo colmano'’di *onoti!” 'é’}ln

corre ‘pel regno, e ricostituisece patente
lo .Stato antico. Ma risorge l'odiotdi
Roma che non potendo conqulstare per
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